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LAPAROLA
CHIAVE

L’indicazione. Imposta di registro

Angelo Busani
Seinunsoloattoècontenu-

taunapluralitàdinominedipro-
curatorisiapplicaunasolaimpo-
stafissadiregistroenontanteim-
postefissequantisonoiprocura-
tori. Se in un atto è presente una
pluralitàdidonazioni,nontassa-
biliperché di valore inferiore al-
lafranchigia,l’attosiregistracon
unasolaimpostafissadiregistro.
Se un atto è relativo a una dona-
zione esente da imposta (ad
esempio perché a favore di enti
pubbliciediOnlus),l’attosiregi-
stra gratuitamente senza nem-
meno l’imposta fissa. È quanto

emersoieri nelcorso dell’incon-
tro dell’agenzia delle Entrate
con le imprese e i professionisti
(sivedal’altrol’articolo).

È ormai annoso il problema
della applicazione a un solo at-
to di una pluralità di imposte di
registro fisse, e ciò specie da

quandolecessionidipartecipa-
zioni societarie sono da tassare
conl’impostadiregistroasegui-
todell’abolizionedellatassasui
contratti di borsa. L’ammini-
strazionefinanziariahasempre
sostenuto l’applicabilità di tan-
te imposte quante sono le "di-
sposizioni" contenute nell’atto
sottoposto a registrazione, a
menodidisposizioni«inscindi-
bilmente connesse» (ad esem-
piolaclausoladellacompraven-
dita portante quietanza del
prezzo). In altri termini, se un
solo atto conteneva la nomina
di tanti procuratori, si doveva-

no tassare tante nomine quanti
erano iprocuratorinominati.

Ora invece il fisco cambia
idea,limitandoilprincipio«tan-
te disposizioni, tante imposte»
al solo caso di una pluralità di
disposizioni dalle quali si desu-
ma una capacità contributiva
del"disponente" (sipensiauna
pluralità di vendite di abitazio-
ni imponibili ai fini Iva). Quan-
doinvecelapluralitàdidisposi-
zioninonenuncialcunacapaci-
tà contributiva, allora si tassa
l’attoconunasolaimposta(èap-
punto il caso della nomina di
unapluralitàdiprocuratoricon
ununico atto).

Vienecosì accolta,moltopar-
zialmente, la tesi sostenuta dai
contribuentieavallatadanume-
rose pronunce di commissioni
provinciali secondo cui se in un
atto è contenuta una pluralità di

disposizioniper lequalièdispo-
stalatassazioneconl’impostafis-
saciòsignificherebbecheil legi-
slatore ha inteso quelle disposi-
zioni non come una manifesta-
zione di capacità contributiva.
Con la conseguenza che all’atto
vaapplicata lasola"tassad’atto"
equindiun’unicaimpostafissa.

Sedunque,comepare, laces-
sione di partecipazioni sociali
siadaritenerecomemanifesta-
zione di capacità contributiva,
allora si continueranno a paga-
re tante tasse fisse quante sono
lecessionicontenutenellostes-
so atto; e quindi il contenzioso
proseguirà.Siricordacheilcon-
tribuentehavistospessoaccol-
te le proprie ragioni dai giudici
tributari (da ultimo una pro-
nuncia della Ctp di Varese del
15 marzo 2011).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Criscione
Benedetto Santacroce

Iltermineultimoperpresen-
tare l’istanzadi interpelloCfcè il
1˚ giugno in quanto la risposta
dell’Agenzia deve arrivare in 120
giorni e non in 180. Il termine di
180 giorni, infatti ha trovato ap-
plicazionesoloper ilprimoperi-
odo di entrata in vigore delle re-
gole Cfc. È quanto emerge da
una delle risposte fornite ieri
dall’agenziadelleEntratenelcor-
sodiunincontro svoltosiaMila-
no e organizzato con Assolom-
barda, ilConsiglionotarilee l’or-
dine dei Dottori commercialisti
di Milano. L’agenzia ha risposto
ai quesiti posti dalle imprese e
dai professionisti su Cfc, territo-
rialità Iva e disciplina degli atti
plurimiai fini del registro.

Gli appuntamenti

Il direttore centrale Normati-
va dell’Agenzia, Arturo Betu-
nio, ha colto l’occasione per il-
lustrare il timing dei prossimi
chiarimenti delle Entrate: in-
nanzitutto una circolare – che
potrebbe avere la forma di do-
mande e risposte – sulle Cfc. La
circolare sulla territorialità Iva
(si veda "Il Sole 24 Ore" di ieri)
è confermata come imminen-
te, ma occorrerà una riflessio-

nesui contenuti del regolamen-
to 282/2011.

Controllate estere

SempreintemadiCfcèstatopreci-
sato che il fatto che alcuni chiari-
menti della circolare 32E/2010, in
materia di interpello, non fossero
stati richiamati nella circolare
51/E/2010, non indica una specie di
ritrattazionetacita.Laprimaconti-
nua a fornire un quadro generale
sull’interpelloenonèsostituitadal-
laseconda.L’agenziahapoispiega-
to che, nel caso di una società este-
ra controllata da più società resi-
denti, l’istanzadeve esserepresen-
tatadallasocietàcontrollantediul-
timolivello.Intaleottica, incasodi
tassazionepertrasparenzadelred-
ditodellaCfclaconsolidanteprov-
vederà a determinare, nel quadro
FC della propria dichiarazione, il
reddito della partecipata estera e a
imputarloproquotaalsoggettore-
sidente attraverso il quale lei con-
trolladirettamenteoindirettamen-
te la società estera. Le altre società
residenti indicheranno nel quadro
RM della propria dichiarazione il
redditoaesseimputato.

Iva

Gli interventi dei rappresentan-
tidell’AgenziadelleEntratehan-
no anticipato alcune posizioni

che saranno contenute nella cir-
colare in fase di emanazione (si
vedaanche«IlSole24Ore»diie-
ri)echeaffronteràinmodosiste-
matico le nuove regole della ter-
ritorialità dei servizi. In partico-
lare, un primo chiarimento ri-
guarda l’identificazione della
soggettivitàpassivadelcommit-
tente.Lanormanazionaledisco-
standosidaquantodefinitodalla
norma comunitaria ha presunto
che il committente persona giu-
ridica fosse di per sé, senza ulte-
riori analisi da configurarsi qua-
le soggetto passivo d’imposta.
Pertanto, l’esame della posizio-
nedelcommittentedovevaesse-
re limitato alla persona fisica.
Con l’intervento del regolamen-
to282/2011/CEquestapresunzio-
ne nazionale viene meno e i pre-
statori di servizio dovranno, sia
per le persone fisiche che per le
personegiuridiche, verificare se
sussiste o meno la soggettività
passiva. Questo, come si ricor-
da, determina il cambiamento
del luogo di tassazione dal com-
mittenteal prestatore.

Un altro chiarimento riguarda
le prestazioni relative a beni im-
mobili. L’Agenzia riprendendo
quanto detto nella circolare
38/E/2010 a proposito degli im-
pianti fotovoltaici ha sostenuto

che le prestazioni di servizio si
consideranorelativiabeniimmo-
bilisoloquandononèpossibilese-
parare il bene mobile dall’immo-
bile senza alterare la funzionalità
dellostessooquandoperriutiliz-
zare il bene in un altro contesto
con le medesime finalità debbo-
no essere effettuati antieconomi-
ci interventi di adattamento. Per-
tantointuttiglialtricasilepresta-
zioni relative a impianti (caldaie,
generatorieccetera)chenonpre-
sentano tali caratteristiche sono
da considerare prestazioni su be-
nimobili.Comunquesullepresta-
zioni di beni immobili l’Agenzia
ha sottolineato che devono esse-
re prese delle ulteriori posizioni
comunitarie che chiariscano me-
glio la portata dell’articolo 7 qua-
terdelDpr633/1972.

Unultimochiarimentodirilie-
voriguardalalocazioneel’instal-
lazione di stand fieristici per i
qualisiamoinpresenzadipresta-
zioni accessorie alle prestazioni
fieristichee,inquantotalitassabi-
linelpaesedelcommittente.Que-
sta posizione risente chiaramen-
te delle conclusioni dell’avvoca-
togeneralepressolaCortediGiu-
stizia formulate in relazione alla
causa C 530/09 presentate il 13
gennaio2011.
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CONTROLLI
Compensazioni Iva
al Centro di Venezia
Lamacchinadeicontrolli sulle
irregolaritànelle
compensazioni Ivacommesse
apartire dal 1˚aprilesi spostaa
Venezia.Con un
provvedimentopubblicato
ieri, ildirettore delleEntrate
attribuiscealCentro
operativodel capoluogo
venetole attivitàdiverificasui
crediti Ivaannuali e
infrannualidi importo
superioreaidiecimilaeuro e
compensati senzausare i
servizi telematici
dell’Agenzia. IlCentro
emetteràanchegli attidi
recuperodeicreditiegestirà i
versamenti insededi
acquiescenzae l’iscrizione a
ruolodellesommedovute.

CONCORSI TRUCCATI
L’inchiesta di Bari
arriva a Milano
L’inchiestadellaProcuradi
Barisuiconcorsi truccati in 11
facoltàarriva aMilano. Ieri la
GuardiadiFinanza ha
perquisitostudieabitazionidi
tredocenti,ma sarebbero
almenodieciquelli coinvolti
conaccusediassociazione per
delinquerefinalizzataalla
corruzione.Leperquisizioni
hannointeressato Giuseppe
FrancoFerrari,ordinariodi
dirittopubblicoecomparato
allaBocconi,membro del
comitatotecnico-legislativo
dellaRegione Lombardiae
GiuseppeCasuscelli ed Enrico
Vitali,docenti didiritto
canonicoed ecclesiasticoalla
Statale.

GIUSTIZIA
Dal Senato sì al Ddl
sulledetenutemadri
L’auladel Senatoha approvato
inviadefinitiva il disegnodi
leggesulledetenute madri.Le
normeconsentonoalle
mammeincinte ocon bimbi
finoa6 anni (ora è3anni), se
imputate,dinonessere
sottoposteacustodia
cautelare incarcere.E in
quest’ultimocasosi può
semprepredisporre la
custodia in istituti a"custodia
attenuata"(lecosiddetteIcam,
cheperò scarseggiano).
Possibilità,poi,di scontareun
terzodellapenaaidomiciliari
o inIcam.

7Nel caso dell’Iva, a livello
comunitario, è molto rilevante la
nozione di territorialità, ovvero
dove si considera avvenuta la
prestazionedi servizio o la
cessione di bene. Di recente la
territorialità per i servizi ha
subitonotevoli cambiamenti.
Attualmente la norma (articolo
7-ter, comma 1 del Dpr 633/1972)
prevede che le prestazioni di
servizi si considerano effettuate
nel territorio dello Stato: quando
sono rese a soggetti passivi
stabiliti nel territorio dello Stato;
quando sono rese a committenti
non soggetti passivi da soggetti
passivi stabiliti nel territorio
dello Stato. In pratica a definire il
criterio di territorialità è la
qualifica che il committente
riveste ai fini dell’Iva. Se è un
soggetto passivo la territorialità
segue il luogo della prestazione,
se è privato si guarda il luogo in
cuisi trova il "prestatore"

LA CONDIZIONE
Il presupposto
della tassazione unica
è l’assenza
dicapacità
contributiva

Adriana Cerretelli
BRUXELLES. Dal nostro inviato

ÈvenutaaBruxellesaparla-
re di Europa ma oggi il suo mag-
giore cruccio sono i rapporti
con l’Italia. Negli incontri alla
Commissione ha discusso
dell’integrazione di San Marino
nel mercato unico senza arriva-
re all’adesione alla Ue perché,
spiegaAntonellaMularoni, «sa-
rebbe irrealistica per i micro-
Stati con risorse umane insuffi-
cienti per stare al passo con gli
altri».PerilTitano,Monaco,An-
dorrae Liechtenstein, Bruxelles
sta studiando una partnership
speciale, qualcosa di più dello
spazio economico europeo
(See)madimenodell’ingressoa
pienotitolonell’Unione.

«I negoziati potrebbero co-
minciare in giugno» annuncia il
segretario di Stato agli Affari
Esteri di San Marino. Che subito
dopo va al punto che più le pre-
me, l’Italia. «L’accordo sullo
scambio di informazioni fiscali
non c’è perché l’Italia non lo fir-
ma.Noisiamodispostiadiscute-
re di tutto per cercare una solu-
zioneevederesecisonoaltrera-
gioniostative.Peròperfarlobiso-
gna essere in due». L’incomuni-
cabilitàconilgrandevicinodan-
neggiaemoltol’economiadelTi-
tano. Secondo il rapporto di ieri
del Fmi «il rafforzamento delle
relazioni con l’Italia, la ristruttu-
razione del sistema finanziario e
più trasparenza sono essenziali
per riposizionarla con successo,
dopo l’allentamento del segreto
bancario e l’adozione di norme
piùinlineaconglistandardinter-
nazionali».

Inrealtà l’incomunicabilitàre-
gna soprattutto con il ministero
dell’Economia. Stupirsi? Il paese
è sulla black list, è accusato di fa-
vorire evasione fiscalee riciclag-
gio,nonconsiderareatogli illeci-
ti fiscali. Mularoni però contesta
puntosupunto.

«Ormai siamo sulla lista nera
solo in Italia. Quando siamo an-
dati al Governo nel dicembre
2008 ci siamo fatti consigliare
dall’Ocse le riforme da fare. Le
abbiamo fatte, alleggerendo tra
l’altro il segreto bancario. Tanto
cheabbiamostipulatoben30ac-
cordibilateralisudoppiaimposi-

zione e scambio di informazioni
fiscali». Però con l’Italia ancora
niente. Perché? «Certo non per
colpa nostra. L’Italia è il primo
paeseconilqualeabbiamonego-
ziato il trattato sulla doppia im-
posizione nel 2002. Mai entrato
in vigore perché Roma voleva
che prima ci adeguassimo agli
standard Ocse. L’abbiamo fatto.
Nella primavera del 2009 abbia-
mo negoziato un protocollo di
modifica all’accordo inserendo-
vi quegli standard. Dal giugno
2009tuttoèprontoperlafirma».

Mularoninoncapisceleragio-
ni della latitanza italiana. «Ini-
zialmente l’avevamo attribuita
allo scudo fiscale. Oggi ci è in-
comprensibileanchesevorrem-
mo quella firma per uscire dalla
blacklist,chemetteincrisil’eco-
nomia e la nostra industria con
uneccessodi adempimenti».

Sul riciclaggio San mMrino
non è però senza macchie. «Mo-

neyval, l’organismo europeo che
sorveglia leggi e prassi nazionali
dicontrastoariciclaggioeterrori-
smo,dicuisiamomembri,hatol-
to il nostro paese nel settembre
2009 dalla procedura rafforzata.
DaalloranonsiamopiùunoStato
canagliaedaalloraabbiamofatto
altre riforme». Da voi l’illecito fi-
scale tuttora non è reato. «Non è
vero,èsolopunitoinmodomeno
duro che altrove. Comunque ab-
biamo meglio definito il reato di
falsa fatturazione ora sanzionato
piùpesantemente.Abbiamoabo-
lito le società anonime e limitato
il segreto bancario nel senso au-
spicatodall’Ocse».Laristruttura-
zioneincorso delsistemabanca-
rio,continua,haridottoda50a30
lefinanziarieoggisoggettea«ve-
rifiche e ispezioni rigorose». In
breve,asentireMularonisidireb-
be che per l’Italia ormai è tempo
dinormalizzazione.
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Per gli atti con più disposizioni
può bastare un’imposta fissa

I chiarimenti delle Entrate. Le risposte a imprese e professionisti nel confronto ad Assolombarda

Interpello Cfc in 120 giorni
Perl’Ivaoccorrevalutarelasoggettivitàpassivadellepersonegiuridiche

L’APPELLO
Il segretario agli Esteri,
Antonella Mularoni:
«Pronti a discutere di tutto
ma per farlo
bisogna essere indue»

Fisco internazionale. Da Bruxelles

San Marino
rilancia il dialogo
con l’Italia


